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CASERTA - ! lavoratori della Moncone e Tedeschi 

enza lavoro 
ccupano il Comune 

Chiedono la convocazione di una riunione al ministero dell'Industria - Hanno lasciato il 
ccmune dcpo alcune ore - In difficoltà anche la Panzeri e Bove e la Pozzi-lplave 

Importante vertenza nel Vallo di Diano 

Una cooperativa per 
salvare la Marmitalia 
La Marmitalia non deve 

chiudere: questo l'impegno 
delle forze politiche e demo
cratiche, degli enti locali del 
Vallo di Diano (una zona in
te rna della provincia di Sa
lerno) che, insieme ai sinda
cati ed al movimento coope
rativo, da mesi ormai sono 
alla ricerca di una soluzione 
per il problema di questa 
fabbrica. La Marmitalia (set
t an ta operai, lavorazione del 
marmo, insediata ad Atena 
Lucana) , dopo essere s ta ta 
messa in funzione circa tre 
anni fa ha lavorato fino al 
set tembre scorso divenendo 
poi per le finanze del pro
prietari un peso assoluta
mente insopportabile, soprat
tu t to se si tiene conto dei 
crack successivi che avevano 
colpito le loro speculazioni. 
Si t ra t tava di operazioni spe
culative (banca Gat to e Por
pora) su scala nazionale ed 
internazionale di cui la ma-
Klstratura si s ta ancora in
teressando. I libri contabili 
in tino stato di caos, un mer
cato In abbandono: questa 
la situazione che gli operai 
hanno ereditato dal proprie
tari e di cui si sono fatti 
carico, prima con l'autoge
stione che è seguita all'oc

cupazione dello stabilimento, 
poi con la completa direzio
ne della fabbrica, gestita at
traverso la cooperativa « Dia
no Marmi » tondata immedia
tamente dopo la requisizione 
dello stabilimento da parte 
del sindaco di Atena Lucana. 
Ora però, si è aggiunto an
che il problema della impu
gnazione. da par te della pro
prietà lati tante, del decreto 
di requisizione. Ma ecco il 
punto : mancano i fondi, i 
lavoratori, fra l'altro, sono 
ormai da mesi senza stipen
dio, e la cooperativa così non 
va avanti . La lega nazionale 
delle cooperative, Invitata ad 
Intervenire con urgenza su 
questa situazione, si è dichia
ra ta disposta ad intervenire 
vincolando però 11 rilievo del
l'azienda ad uno studio che 
deve accertare le sue reali 
possibilità produttive. 

Vediamo cosa c'è dietro 1' 
a t teggiamento della centrale 
cooperativa. Si t ra t ta sempli-
cvmente della preoccupazione 
comprensibile per 11 deficit 
ragguardevole (un miliardo 
e settecento milioni) accu
mulato sempre per specula
zioni sbagliate dall 'azienda. 

« E" da rilevare — afferma 
Martino, della Camera del 

lavoro di Salerno — che le 
organizzazioni sindacali non 
si sono mal nascoste le dif
ficoltà che può incontrare un 
esperimento cooperativo in 
una realtà come quella del 
Vallo di Diano. E" comunque, 
questo della Marmitalia, un 
banco di prova importante. 
per la percentuale di occupa
ti che la fabbrica assorbe sul 
totale della zona. 

« Mi pare che dobbiamo 
anche — afferma Argentino, 
della segreteria provinciale 
della CGIL — considerare 
che a Carrara si vende il 
marmo lavorato a costi mag
giori di quelli a cui è vendu
to dalla Marmitalia. che fra 
l'altro ha fra l costi anche 
quelli ingenti comportati 
dal t rasporto del materiale 
sino alla fabbrica. Esiste un 
mercato e ciò è dimostrato 
dagli ordinativi giunti anche 
in questo periodo; quindi, 
senza azzardare ottimismi. 
in questa situazione ingiusti
ficati. possiamo però dire che 
si può lavorare concretamen
te per uscire dalla preoccu
pante situazione in cui si tro
va la Marmitalia. 

Fabrizio Feo 

Contro sette licenziamenti 

Edili occupano un cantiere 
della «167» a Secondigliano 

E' s ta to occupato dai di
pendenti il cant iere edile 
Sacep. che s ta effet tuando 
i lavori per la 167 di Secon
digliano. in località Scampia. 

La protesta dei lavoratori 
t rae origine dalla decisione 
della dit ta di licenziare set
te edili su un organico di 
ventisette dipendenti . 

« E' vero — sostengono 1 
lavoratori licenziati — che 
i lavori in corso sono in 
via di ultimazione, ma è ve
ro anche che la Sacep do
vrà effettuare altr i lavori a 
Napoli e s ta per insediare a 
Caivano uno stabil imento 
per la produzione di prefab
bricati per il quale è previ
sta l'occupazione stabile por 
circa 150 persone ». 

La Sacep opera a Napoli 
dal 1976, avendo vinto alcu
ne gare di appalto indet te 
dal comune di Napoli. At
tualmente s ta ul t imando la 
costruzione di una scuola al 
rione 167 di Secondigliano. 
« Nonastante questo — so
stengono gli edili — sono sta
ti già effettuati sette licen
ziamenti e nitri sono sta
ti prear. ' iunciati per i pros
simi mesi. Se tu t ta l'opinio
ne pubblica non interverrà 
tempest ivamente solidariz
zando coi lavoratori licen
ziati. nuovi disoccupati an
d r a n n o ad in<-'ro;sare le li
s te degli iscritti al colloca
men to» . La situazione deeli 
edili della Sacep si inserisce 
In un quadro più complessi
vo di crisi dell'edili7ia a Na
poli. Migliaia e inizli.iia in
fatti sono gli op-rrat di que
sto settore senza lavoro. 
ment re il s indacato con il 
recente accordo integrativo 
provinciale è impegnato al
lo sblocco rie: finanziamenti 
stanziati e inutilizzati 

Dall'amministrazione provinciale 

Casoria: consegnate 
venti nuove aule 

L'impegno costante profuso 
dall 'amministrazione provin
ciale intorno ai problemi del
l'istruzione e dell'edilizia sco
lastica inizia a dure i suol 
primi ed importantissimi 
frut t i : oggi, nella provincia di 
Napoli, la piaga del doppio 
tu rno per esempio va scom
parendo tanto che soltanto il 
10 per cento della popolazio
ne scolastica dipendente dalla 
Provincia è ancora sottoposta 
n questo tipo di sacrificio. A 
tali livelli si è arrivati grazie 
all'assegnazione da parte del
l 'amministrazione provinciale 
di un gran numero di aule e, 
addir i t tura , di interi com
piessi scolastici. 

Solo alcuni ultimissimi e-
sempi: proprio qualche gior
no fa è s ta ta consegnata la 
nuova succursale dell'istituto 
tecnico commerciale « Filan
gieri » di Casona. Si t r a t t a di 
20 moderne aule che vanno 
sommate alle a l t re 13 con-
seenate qualche set t imana fa 
ed ot tenute da una sopraele
vo zinne dell'edificio del « Fi-
lang.eri » di Frat lamageiore . 
Con l'istituzione di questa 
succursale Caloria ha per la 
prima volta un istituto supe
riore ne: proprio territorio. 

Un'al tra importantissima i-
niziativa dell'assessore prò 
v.ncinle all'edilizia scolastica. 

i compagno Luigi Nespoli, è 

s ta ta quella della ristruttura
zione e del riammodernamen
to di un edificio preso in fit
to nel 49. distretto. Dopo me
si di lavoro adesso l'edificio 
è completamente pronto 

Un'al t ra questione — anco
ra aperta, però — è quella 
della requisizione, effettuata 
tempo fa. dello stabile INPS 
di via Orsolona ai Camaldoli. 
Con l ' INPS fu stabilito il fit
to che la Provincia avrebbe 
pagato per occupare l'edificio 
e vennero cosi risolti i pro
blemi dell 'istituto « Galiani » 
d o stabile requisito, infatti . 
ospita oltre 1.500 a lunni ) . Og
gi. però. l 'INPS si comporta 
in modo ben diverso: ha av
viato azione legale per caccia 
re la scuola dall'immobile. I 
dirigenti, infatti, sostengono 
che al posto della scuola 
dovrebbe andare una sede 
zonale dell 'INPS ma questa 
tesi non è realizzabile ed è in 
contrasto con ie norme del 
piano regolatore che non 
consente cambi di destina
zione. La questione va subito 
risolta ed il compagno Luigi 
Nespoli ha già chiesto che 
venea tenuta una riunione al
la quale partecipino i sinda
c a i . '.'INPS naturalmente , i 
consigli di quartiere, i di
strett i . oitre ovviamente al 
Prefetto ed al Provveditore. 

CASERTA — Ancora una 
protesta, civile e ordinata è 
s ta ta messa in at to da: lavo
ratori della Mancone e Te
deschi che l'altro ieri per al
cune ore hanno occupato la 
sala consiliare di Caserta. 

Cosa chiedono in sostanza 1 
200 lavoratori in cassa inte
grazione? Che finalmente 
questa azienda venga messa 
al più presto in condizione di 
riprendere l 'attività produt
tiva: infatti, inaspettatamen
te. mentre era in corso l'at
tuazione di un piano di ri
strutturazione — concordato 
con le organizzazioni sinda
cali a fine di ridare compe
titività a questo nucleo in
dustriale — i padroni misero 
in liquidazione l'azienda che 
tut t 'ora si trova m questo 
stato. I sindacati anche a li
vello nazionale, hanno riven
dicato l 'intervento della Op
pi per qup.--r.rv azienda nell' 
ambito delle scelte de! piano 
di subsettore della filatura-
tessitura e cotoniera; in tal 
senso c'era anche il parere 
favorevole del ministero del 
Lavoro che aveva premuto 
affinché la questione fosse 
affrontata in un'apposita riu
nione presso il ministero del
l 'Industria. Ma, lino all 'altro 
ieri, non è giunta notizia del
l'attesa e sDerata conferma 
della riunione. Così, in segno 
di protesta, è stata occupata 
la sala consiliare del Comu
ne per alcune ore. Nella tar
da serata finalmente, è giun
ta la comunicazione che per 
oggi, il ministro dell'Indu
stria aveva deciso di convoca
re le parti . 

In tan to anche in un 'al t ra 
azienda tessile casertana, la 
Panzera e Bove, il clima si 
va facendo « pesante » so
pra t tu t to per le reiterate mi
nacce di smobilitazione avan
zate dai padroni. Questi ad
ducono come motivo fonda
mentale la carenza di com
messe pubbliche (questa a-
z'.enda. che occupa 500 Invo
ratori e che per il passato ha 
fatto ricorso a metodi poli
zieschi e repressivi, nei con
fronti delle maestranze, non 
risnettando i contratt i , pro
duce divise militari». A tal 
proposito, e cioè relativamen
te alla regolamentazione del
le commesse pubbliche, la 
Fulta nazionale ha aperto u-
na vertenza e propone il su
peramento dell 'attuale scan
dalosa gestione delle com
messe che incentiva il lavo
ro nero, il decentramento pro
duttivo. a l imentando aree di 
specu!a7ioni. di parassitismo 
e di precarietà dell'occupa
zione; la revisione dell'albo 
delle aziende appaltatrici in 
modo da evitare che siano 
messe all 'asta imprese pura
mente intermediarie e la ve
rifica che la s t ru t tura pro
duttiva delle aziende che con
corrono alle aste sia adegua
ta alla quant i tà delle com
messe acquisite 

Ma. per la ripresa di que
sta azienda, i sindacati pon
gono al centro delle loro ri
vendicazioni la riconversione 
dell 'apparato produttivo. Sul 
fronte della Pozzi-lplave ieri 
mat t ina si è tenuta presso 
l 'amministrazione provinciale 
una riunione alla quale han
no preso par te oltre ai rap
presentanti della Pule, dei 
consigli di fabbrica e del 
complesso chimico quelli 
delle forze politiche democra
tiche e quelli della federa
zione unitaria CGIL-CISL 
UIL In questa sede è s ta ta 
decisa la partecipazione dei 
rappresentant i delle forze 
politiche alla riunione che si 
terrà oggi presso il ministe
ro del Lavoro e nella quale 
verrà esaminata a t tentamen
te la proposta di scorporo 
della loia ve dalla Liquigas 
avanzata dalle organizzazio
ni sindacali e fatta propria 
da talune forze politiche. 

E' s ta ta inoltre lamentata 
la completa assenza della Re 
gione in un settore dove si 
misura la capacità di prò 
grammazione di questo ente. 
Oggi, infine si terrà la pre-
annunci.ita conferenza stam
pa dei comu ms' i 

Domenica si vota sulla richiesta di indipendenza a Santa Maria la Carità 

i- referendum per Gragnan 
K X S 

La frazione, assieme ad alcune piccole altre, chiede di poter formare un nuovo comune - Il paese spac

cato in due: da una parte i « gragnanesi » e dall'altra i « sammaritani » - Migliaia di manifesti 

Da tutta la regione forestali in lotta a Napoli 
Centinaia di lavoratori forestali hanno par
tecipato ieri mattina alla manifestazione 
svoltasi a Napoli nel corso dello sciopero 
regionale indetto unitariamente dalla Feder-
braccianti-CGIL, dalla FISBA-CISL e dalla 
UISBA-UIL. Giunti da tutte le province 
della Campania I forestali hanno attraver
sato in corteo il centro cittadino fino a 
5. Lucia, dove ha sede la giunta regionale. 
Una delegazione dei sindacati e dei lavora
tori In lotta è stata ricevuta dall'assessore 
regionale all'agricoltura e foreste Pino 
Amato. La giornata di lotta ha avuto come 
obiettivo la salvaguardia dei livelli occupa
zionali nei cantieri di forestazione: sono cir
ca cinquemila in tutta la Campania i fore

stali e per una gran parte di essi c'è II 
pericolo della disoccupazione. I sindacati di 
categoria hanno chiesto alla Regione la ra
pida elaborazione di una legge per la difesa 
del suolo e la bonifica montana. < La man
cata elaborazione di un piano poliennale per 
la forestazione produttiva — dicono I sin
dacati — comporta gravi conseguenze sui 
livelli di occupazione e di reddito, che com
promette la stessa condizione previdenzia
le ». I sindacati, inoltre, hanno chiesto che 
la giunta regionale provveda al finanzia
mento dei cantieri di forestazione e al ri
spetto delle cosiddette fasce occupazionali, 
cosi come è previsto dal contratto collettivo 
di lavoro già recepito dalla Regione 

GRAGNANO - - «< Abbiamo 
atteso per troppo tempo que
sto memento d e e con en
fasi Antonio D'Amora. presi
dente del comitato promoto
re per il iviorendum — e 
adesso non passiamo per 
de re <•. 

11 pao.v e letteralmente ri
coperto di manifeesti colora
li e per le strade la gente 
non parla d'altro. L'attenzio
ne di tutti sembra essere ca
lamitata da questo nuovo ed 
importantissimo avvenimento. 

I cittadini di Gragnano — 
oltre 30.(»00 abitanti — sono 
ormai pronti ed aspettano 
solo l 'apertura dei seggi- l'il 
di giugno '78 resterà nella 
storia del connine I cittadi
ni. in/ iti:, domenica prossi
ma voteranno - - oltre che 
p.'r i referendum sulla logge 
Reale e .-.ul finanziamento 
pubblico dei partiti — anche 
per decidere sulla richiesta 
di autonomia avanzata da 
alcune grasse frazioni di Già-
girino. 

Si t rat ta di un vero e pro
prio referendum indetto dal
la Regione tè il primo di 
questo tipo che si svolge in 
Italia). La consultazione ha. 
però, solo valore consultivo: 
si intende soltanto sapere se 
i cittadini sono favorevoli o 
meno alla « divisione » di 
Graduano in due comuni. 
Toccherà poi alla Regione. 
in ogni caso, decretare oppu
re no la nascita del nuovo 
comune. 

I! paese, è inutile dirlo, è 
spiccato m due: da una par
te i cragnanesi. net tamente 
orientati verso il « no » alla 

m. b. 

Il caso del 14enne assassino 

Nel codice c'è 
un buco e la mala 

se ne serve 
Antonio Moccia, il ragazzo, strumento di « esperti » giuristi 
della mafia - Intervenire per correggere una norma inadeguata / 

A'on è stato valutato in 
tutti i suoi allarmanti termi
ni il caso di Antonio Moc
cia. il ragazzo non ancora 
quattordicenne clic ha uc
ciso giorni ja nel cortile di 
Caste'.capuano Antonio Giu
gliano, grosso e temuto bum 
di un clan rivale. Dopo una 
immediata reazione della 
pubblica opinione, e la sue 
cessiva ((curiosità ••> per quel 
che può succedere ad un mi
nore non imputabile in un 
caso del genere, pare che il 
gravissimo episodio si avvìi 
ad essere dimenticato. Esso 
è invece un sintomo allar
mantissimo di una situa
zione assolutamente 7iuova. 
per la quale se non si pone 
immediato rimedio con leti
zi ed atteggiamenti altret
tanto nuovi e decisiv. <i 
corre d rischio di trovarsi poi 
in condizioni analoghi* a 
quelle che si sono verificate 
per grossi atti di criminalità 
che hanno investito il pae
se in questi ultimi tempi. 

Guardiamoli, questi appet
ti unitovi)". Innanzitutto il 
minore degli anni 11 E' un 
pò nella tradizione crimina
le del nostro meridione la 
strumentalizzazione de! mi
norenne o della sedotta per 
attuare « vendetta ». In con
siderazione della minore pe
na. logicamente, cui e--i 
vanno incontro. Ma " u-a-
re > T? rrnorc deal', arni II 
e un fatto de' tutto nimi <-». 
Finora erano i s^dici-dwia-
settenni •: sparare. La SOQI'I 
al di sotto della quale la 
legge rifene la non impu
tabilità — i quattordici anni 

appunto — difficilmente era 
stata varcata. Forse mai 
varcata per un omicidio 
chiaramente premeditato e 
cosi freddamente attuate. Di 
solito, ripetiamo, si utiliz
zavano giovani dai quattor
dici anni ai diciotto, età nel
la quale la pena e seriamen
te ridotta, ma non esclusa. 

Evoluzione, quindi, in que
sto senso della mentalità cri
minale. Ma è chiaro che gli 
appartenenti a queste fami
glie che cosi frequentemen
te si scontrano non sono dei 
giuristi e tuttavia con l'a
zione di Antonio Moccia essi 
si sono andati a ficcar con 
estrema abilità in un gros
so <•• buco » legislativo die 
assicura la impunità e die 
certamente sarà stata loro 
suggerita da qua'euno dei 
molti e noti « difensori » die 
questi gruppi hanno alle 
spalle. Un «hi/co» che va 
subito illustrato, peiché ci 
.«• renda conto della sua al
larmante portata 

V minore degli anni 14 
non è neppure imputabile. 
quindi nei suoi riguardi ci 
si deve limitare a sentirlo. 
per vagliarne la pericolosità 
e basta. Unicamente al fine 
di eventuale r coverò in ri
formatorio o misura analoga. 
Su'. delitto, su'l'omwidio, pò 
trebbe anche non essere sen
tito. Perciie rpctiamo non 
può assumere la veste di im
putato: ne pia» es~*re testi 
moni'' m i.n tatto in cui lui 
stes-o e comi alto ed intere*-
-ito. Anche .-.e viene senti
to dal giudice di sorveglian
za. la .-uà deposizione non 

è atto di una istruttoria giu
diziaria. quindi e di limita
ta validità. Come si vede, co
loro che hanno spinto il in
gozzo ad uccidere hanno 
colto in pieno questa lacu
na del nostro codice. Come 
mai accade ciò.' Il nostro 
codice ormai ha mezzo seco
lo di vita, i principi in esso 
contenuti forzatamente r. 
salgono a molti anni prima. 

Il buco è purtroppo nostro. 
siamo noi che non abbiamo 
tenuto conto della aumen
tata capacità di intendere 
e volere — o di malvolere - -
dei nostri ragazzi. Qtir-to 
<•• buco » è ancora più grave. 
perche legislativumente il 
problema è stato aia affron
tato allorché si e diminui
to il limite della maggiore 
età dai ventuno ai diciotto 
anni. Bisognava abbas-are 
lincile lineilo dei 1-1 agli 11 
anni, in proporzione. .\on 
ci si e pensalo, ed ora ci 
troviamo con guati gro-.si 
problemi. Xatuialmente ce 
da attendersi — se non si 
provvede - che il caso di 
Antonio Mo'cia faccia scuo
la. che la tendenza si ac
centui. E' chiaro il baratro 
cui andremmo incontro 

Bisognerebbe quindi abbas
sare il limite della non ie-
sponsubiliia. prevedere san
zioni alternai ve per quei 
minori d: quahia-i età (Le 
comunque lomp'ano e'ti cl<r 
dimostrino la loro maturità 
criminale E' una minutila 
parlamentare sembra. a que
sto prnpo-.to. quanto *ia 
oppoitwio. Intanto pero e 
pur necessario che sul piano 

pratico si trovino possibi
li strade. Com'è noto, subi
to i primissimi accertamen
ti la Procura della Repubbli
ca ìiu trasmesso, in questo 
cuso. gli atti a quella per t 
minorenni. E questa ultima, 
lo diciamo ancora una volta. 
deve solo limitarsi a solleci
tare il ricovero del ragazzo 
in riformatorio, senza entra
re ne! mento del processo. 

Se invece si fosse, tratte
nuto il processo procedendo 
contro ignoti maggiorenni. 
mandanti od istigatori — 
eie tutto fa ritenere, ci sia
no - - /(/ co-a sareìtììe stata 
dner-a. Una istruttoria in 
pieni regola l'avremmo avu
ta In fondo di a>< isi giud' 
zuiii non si fa economia e. 
i;'.a'cuno in pai. in un caso 
( (/••;(• i/lieto, non direbbe 
fatto gridale allo scandulo. 
Una ivdaqine a tappeto era 
import'.ii'i : nonostante In 
a.•/•')', nte non •>• sa mai po
ti i a succedere 

Comunque pare che un cer
to r:nen--imento in Proctna 
della' liepubhlua pn-^a in
tervenire e die i! sostituto 
Alfredo Ormanni. in atte-a 
del defili:tuo rapporto, stia 
compiendo alcuni atti. Po
trà e-sere -enfilo anche d 
ragazzo, se non e <-tato già 
sentito. Ed in quale veste 
Incredibile, come parte ìe-
-a: per eh è l'agente spam 
,7i"'r 'i di lui e pur essendo 
e-id-m'e lu-o legittimi'st-
'•i'j de'le armi vi e bisogno 
di in torma'e proi vi dimen
io di 'irclivrizioni'. 

Mariano Cecere 

autonomia: dall 'altra i («sam
maritani». gli v< autonomi
sti >>. 

I «< sammaritani » — gli 
abitanti della frazione di S. 
Maria la Carità, vera rocca
forte dell'autonomia — non 
hanno dubbi. « Vinceremo 
no: — dicono — : .^aià dina, 
ina vinceremo ». Possono cin
tare sin da ora .-.u ii o (ì ni ' t 
voti sicuri (.MI quasi IM.VO 
elettori) ma. a di t teremo di 
quanto vanno sostenendo !1 
risultato del mini-referendum 
è tut t 'a l t ro che scontato. Nes
sun partito si e espresso eira 
ramente per il « si » o per il 
« no » all'autonomia di R 
Maria e delle altre frazioni 
periferiche di Gragnano. Sn 
lo la Democrazia Cristiano. 
sembra essersi selverat i ab 
bastanza nettamente p r il 
« sì ». « Ma questa — s: d! 
ce m paese — è la po.v:",->'v> 
dei democristiani di R Ma
ria. A Gragnano centro. In
vece. lo scudocroeiato fi pus 
sare l>cn altra indicazione ». 

Interessi diversi si ivis-Mi-
dono dietro questo nini re
ferendum e die»ro la richie
sta di autonomia. La batta
glia. certamente, non è solo 
muncipalistiea: la po.->ta in 
palio è Ixm più alta. 

S' una si ìdn che non pos
siamo perdere — sostiene 
l'avvocato Ontonio D'Amora. 
La nostra richiesta di ind'-
pendeii7a è giusta, la stor':1 

stessa del nostro comune c: 

dà ragione ». 
Una volta — è quin to se 

stiene Antonio D'Amora — 
S. Maria la Carità era auto 
noma ed indipendente d i 
Gragnano « Pensa — aggiun
ge — che ancora duran 'e il 
fascismo qui a S. Maria 
c e r a addirittura un vice-pi) 
desta ». 

Ma Antonio D'Amora sa 
liene che non sono solo que 
sti i motivi alla buse della 
richiesta di autonomia e 
onestamente, prosegue: «Inu
tile negarlo - - dice — • spa
riti da Gragnano i pastifici. 
travolti da una crisi apparen
temente irreversibile il pa-\s--> 
si regge solo sull 'agrico' 'ur i 
d i e è florida soltanto qu! a 
S. Maria. E noi siamo stufi 
di lavorare per tut t i : anche 
perché quelli clic ammini 
s t rano a Gragnano di noi se 
ne fregano ». 

Ma da anni « quelli che 
amministrano a Grairnano •> 
sono democristiani e. gu mi > 
caso, proprio qui a S. Maria 
hanno un formidabile serba
toio di voti: lxisti p"nsnr • 
che ancora il 24 maggio s or 
so la DC ha ottenuto qi.i il 
70 per cento ed oltre d<M voti 
eleggendo ben otto con.,,' ;

- e . 
ri sui diciotto ottenuti com
plessivamente. E lo stesso av
vocato D'Amora (sebbene so 
stenga di « non essere legato 
ad alcun partito ») è uno 
dei « grandi elettori » de. 

Nella battaclia per i! m!ni-
referendum il comi 'To prò 
motore si è impegnato eoo 
tut te le '-aie ener;-.e K" 
s taio addirit tura romnn 
si') un inno :i':'.i'i'(i!i'i:ii"i 
Da! tono es'i.-pera'o i ' .V! •« 
so o mai. adesco o ma. oo 
trai aver" la libertà • <• (-.,•: 
siud'7'o tu vo'<""t; iv-r R i " . 
M Maria la C a r v » -
parte del !e.,to) la cr>:v~>o-' 
è s 'a ta registrata . u nn."- : 

e distribuì?a tra la e»- *••• !' 
<-l:ma, insomma, e ri i rro'-'a 
ta. 

Le migli'.ia di mairi- •: 
per il « M » air.r.i'oT-.rrr'i 
• «(Mentre voti jviva ... "io-
fierii ». «Uno p*\- t ' i t ' i •M*»' 
per uno», e Vota pf-r li ' ' 
tyr tà ») coprono e np.-Tinf'o 
no qneHi per il « :in n r"^ 
abrogazione ri^l'.i I' --v- c i V 
finenziamento pubblico d""'. 
patriti creondo non po:-a *">••; 
fusione. Nor.o.s''.n'" ]'o" ::V.-
.->rro dei « sa nomar'.'•!.i >• in 
e.i.to del min. r-'<:rr.r. r.v '• 
tut"'.litro che scon' «-o. Fri 
dato <• cer 'o: i'alf". i>. .:;•• -<1 
ie urne .-.irà — .n e, i '<'o 
caso — ni::.-»-,.ma •• <!.. v'n 
cera lo farà co i uno . r i r*o 
di pcKh.s.-:mi vo*i. 

Federico Geremicca 

VOCI DELLA CITTÀ SCHERMI E RIBALTE 
Le le l ter : dei nostri lettori — di 

Interesse cittadino o regionale — 

«saranno pubblicate regolarmente il 

mercoledì ed i l venerdì d i «o-gni 

settimana. Gli scritti , o le segna

lazioni, di necessiti concisi, de

vono essere indirizratc a voci del

la città, rcdanone Unità, via Cer

vantes, SS - Napol i . 

20 posti 
in meno 
all'hotel 
Ambassador's 

Dalla fi.T.ora E.isabetta Bo
no, .-o. animi;:, a r a t o r e uni
co della SMA. la società che 
ha in ersi ione l'.ioto. Ambas 
s.i.lor's. riceviamo una preci-
s.viono su un articolo da 
noi pubblicato ri il n o l o « Riat
to l.«'er..'a:nenti e ve;-ti«!r.e 
t r . ì s ie r .me. r . al. A ni li .s a-
d o r s «. 

So.-:.e -.i '. v .nnv. r . iTaVre 
Uiii.-.i ile'..-. RMA -Dal 1 
febbraio l'TT. n-.ir.o de. a r.o-
s'r.i v e v i m e . iioa alVi.amo 
ef:ettu.i".a alcu.i l:cc.v..,.lici
to p.v . i n u l i n e di rer . olia
le. Ror.o s at ; invece cfi \ t-
tuat i due licen. n m e i v i pe.-
gtustificato mot i \o ed in cor

so sono il relativo processo 
penale per diffamazione plu-
ri.vggravata a mezzo s tampa 
promosso dalla Sp.A. SMA 
e due processi del lavoro di 
cu; uno sospeso con ordinan
za del pretore di Napoli del 
24-4-I9TS. e l 'altro innanzi al
la sezione lavoro del tribù 
naie di Napoli e per tanto 
ozv.: dccis.one non può esse
re sot t ra t ta a: giudici coni-
patenti . Sono in corso infi
ne con le orieanizz.tir.on: sin
dacali tratta».ve per la ino-
biiità interna ed esterna. 
come prevista da n'accorcio 
sindacale del 21 gennaio 77 -v 

! 
In sostanza «f.i signora Bo 

r.essj non fa altro che riaf
fermare quanto da no: scrit
to. E eoe che due rappresen
tanti sindacali tde'la CISL 
e della UIL> sono stati licen
ziati ed è ancora in corso il 
relativo giudizio: che le trat
tative per la « mobilità in
terne. r.-f esterna » si basano 
su un pieno aziendale che 
Prevcdc appunto sette licen
ziamenti e ventiline trasferi
menti. Per quanto r.guarda, 
infine, i! primo punto solle
vato dalla signora Bonesio. 
e un dato di fatto che al mo
mento dei passaggio dell'ho
tel A'nrafSiidor's dalla prece
dente gestione Bertazzoni a 
quella della SMA l'organico 
e calato di venti unità. 

VI SEGNALIAMO 
• Sugarland Express (Spot) 
• Gang «K:-.z> 
• American graffiti « Maximum i 
• L'ultimo spettacolo 'Nuovo* 
• Blow up iModeriì.>s.mo> 

TEATRI 
TEATRO S A N CARLO 

(Tel 4 1 8 . 2 6 6 - 4 1 5 . 0 2 9 ) 
R - I S O 

TE. - i . i - . u S A N C A f U U C C l O 
(Via V Pasquale. 4 9 • Ta l» 
Icno 4 0 5 . 0 0 0 ) 

ATSP -
R«.g zr\e Orr- .pjnl j Teatro nu i - . j 
ed.;.cr.c in. « lo Pierre Riviere » 

TEATRO C O M U N Q U E (V ia f o r 
l ' A l t » . Ì 0 ) 
Ripeso 

TEATKO S A N F E R D I N A N D O (P.za 
Teatro San Ferdinando • Tela-
tono 4 4 4 . 5 0 0 ) 
R«pcso 

P O L I i t A M A (Via Monte di Dio) 
Tei. 4 1 1 . T S 3 
Chiuso 

S A N N A Z A R O (V ia Chlaia, 1S7 • 
Tel 4 1 1 . 7 2 3 ) 
Ch.usa

c i LE A «Via San Oomenlco • Tela-
tono 6 S 6 . 2 6 5 ) 
Chiuso 

CENI H o REICH ( V i a San Filippo 
Riposo 

CIRCOLO DELLA R I C C I O L A ( F i u 
ta S Luigi 4 / A ) 
Riposo 

S P A Z I O L IBERO (Parco Marghe
rita 2S - Tel . 4 0 2 . 7 1 2 ) 
R : = = S 3 

T E . \ . K U OEl R I N N O V A T I (V ia 
Sic B Couo lmo Ercolano) 
R =--so 

T E A i a u NEL G A R A G E (V ia Na
zionale, 1 2 1 ) 
li G-u = sa L fci.-o n « Coniugi 
Snowcden, ovvero l'autocomuni-
i m o • 

T E A f K O OEl RESTI (V ia Boni
to. 1 9 ) 
Riposa 

S. M A R I A A L L A PACE ( V i a dei 
Tribunali) 
Ripeso 

CINEMA OFF D'ESSAI 
EMBASSY ( V i a F. Da Mora . 19 • 

Tel . 3 7 7 . 0 4 6 ) 
« I l giorno dell'Assunta », L. 
i r e s t e - SA 

M A A I M U M (Viale A. Gramsci. 19 
Tel. 6 S 2 . 1 1 4 ) 
American Grad i t i , eoa R. Drey-
fuss • OR 

N O (V ia santa Catarina da Siena 
Tel. 4 1 5 3 7 1 ) 
Non pervenuto 

N U O V O (V ia Montecalvario. 18 
Tel. 4 1 2 . 4 1 0 ) 
L'ultimo spettacolo, 7 . Beltc-.s 
DR ( V M 1S) 

CINfc C L U B (V ia Orazio, 7 7 • Te
letono 6 6 3 . 5 0 1 ) 
R icc io 

C I N t M A I N C O N T R I (Parrocchia di 
R.pcso 

CINETECA ALTRO (V ia Port 'AI . 
ba. 3 0 ) 
R PO 50 

CIRCOLO CULTURALE < PABLO 
N E R U D A » (V ia Posillipo 3 4 6 ) 

R. = : : o 
R I T Z (V ia Pcssini. 5 5 - Telefo

no 2 1 8 . 5 1 0 ) 
Gang, co i K. C:r .3d re - DP. 
( V M t 4 ) 

SPOf ( . I N z C l U B ( V i * M . Ruta. 5 
Vomero) 
Sugarland express, c:n G. H . , . . , 
DR 

CINEMA PRIME VISIONI 

ACACIA - (Te l . 3 7 0 . 8 7 1 ) 
Il tenente Colombo riscatto per 
un morto, ccr> P. F i lk - G 

AL4.TO.Nt iV id Lomonaco, J • Te
lefono 4 1 8 . 6 S 0 ) 
Vigilato speciale, ccn O. Hott-
man DR ( V M 14) 

AMBASCI A l U R I (V ia Crispl, 2 3 
Tel . 6 8 3 1 2 8 ) 
Una donna tutta sola 

A R L E C C H I N O (V ia Alaoardieri, 7 0 
Tel. 4 1 6 . 7 3 1 ) 
Pantera rosa show - DA 

A U b U j I C U l K i » « » Duca d'Aosta 
Tel. 4 1 S . 3 6 1 ) 
Quel dannato pugno di uomini , 
con L. .Mzrvin - A 

CORSO (Corso Meridionale - Tela-
lono 3 J 9 . 9 1 1 ) 
Nsn per.enulo 

t DELLE P A L M E (Vicolo Vetrerìa 
I Te l . 4 1 8 . 1 3 4 ) 
i L« lebbre del sabato sera, con J. 
j Travolta OR ( V M 1 4 ) 
j E M P I R E (V ia F. Giordani, angolo 
! Via M . Schip» Tel. 5 8 1 9 0 0 ) 

L'amico americano, B. G;.-.r. 
. ( W . 1-1) 

EXCELSIOK (V ia Mi lano • Te l» 
I fono 2 6 8 4 7 9 ) 
' Una squiillo per l'ispettore Klute. 
, zz- 1. Fonia . DR ( V M 1S) 
1 F I A V . M A (Via C Poi-rio 4 6 - te

lefono 4 1 6 . 9 8 8 ) 
Una femmina infedele 

F l L A N G i t K i (V ia Filangieri 4 - Te
lefono 4 1 7 437» 

, La macchina nera 
> F I U K E N i I N I (Via R_ Bracco. 9 

Tel 3 1 0 483» 
I l tenente Colombo riscatto per 

' un morto, con P. F ; l * - G 
M E I R O P O L l T A N (V ia Chiaia Te-

. M o n o 4 1 8 . 8 S 0 ) 
: Serpico, ccn A. Pzz'.ro - DR 
< O D t U N «Piazza Piedigrotta. a. 12 
| Tel. 667 3 6 0 ) 
' Le colline hanno s'i occhi, cen 
' M . Speer - DR ( V M 14) 
j R O X Y (V ia T*«-va • Tei. 3 4 3 . 1 4 9 ) 

N o i pe.-\e.-.-:o 
I S A N T A L U C I A (V ia S. Lucia. 59 
i Tel. 4 1 5 . 5 7 2 ) 
j Goodbye Emanuelle, con S. Kr:. 
j s:el - 5 ( V M 13) 

I PROSEGUIMENTO 
! PRIME VISIONI 

! A B A D I R (V ia Palslello Claudio • 
! Tel. 3 7 7 . 0 5 7 ) 

I l trapianto, con C. Giuffrè 
C ( V M 14) 

A C A N T O (Viale Augusto Tele-
Ione 6 1 9 . 9 2 3 ) 
Uccidono ma hanno paura di 
morirà 

A D R I A N O (Te l . 3 1 3 0 0 5 ) 
Notti pomo nel mondo n. 2 

ALLE G l N b a i R t i F i i n a ì i n Vi
tale Tr i 6 1 6 3 0 3 ) 
Una figlia per il diavolo 

A R I S I O N (V ia Morghen. 37 - Te
lefono 3 7 7 . 3 S 2 ) 

Ecca Bombo, con S. Morett i 
SA 

ARCOBALENO (V ia C Carelli. 1 
Tel. 3 7 7 5 8 3 ) 
Quel maledetto treno blindato, 
con B. S.ensscn - A 

ARGO (V ia Alessandro Poeno. 4 
Tel . 224 7 6 4 ) 
Una viziosetta con ta.nta voglia 
• n corpo 

A U S O N I A ' V i a Carara - Telefo
no 4 4 4 7 0 0 ) 
I l corsaro nero - A 

A V I O N (Viale degli Astronauti -
Tel . 741 9 2 6 4 ) 
Le nuove avventure di Braccio 
di FerTO - DA - e D. F.c %z'.-.t 

B E R N I N I (V ia Bernini. 113 te
lefono 377 109 ) 
American g r i l l i t i , csn R. Drcy-
f-ss - DR 

CORALLO (Piazza G.B. Vico - Te
lefono 4 4 4 . 0 0 0 ) 
Interno di un convento, d'i VJ. 
E=rPACry« - DR ( V M 14) 

D I A N A ( V i a Luca Giordano Te
lefono 377 5 2 7 ) 
La bella addormentata - DA 

EDEN ( Via G. Santelice Tele
fono 3 2 2 . 7 7 4 ) 
N o i pe.-.e.-.-lo 

EUROPA (V ia Nicola Rocco, 4 9 
Tel 2 9 3 . 4 2 3 ) 
Ch. JS3 

G L O R I A • A > (Via Arenacei* 250 
Tel 291 3 0 9 ) 
Quel maledetto treno blindato, 
ccn B. Svjnsson • A 

GLORIA a • a 
Chiuso 

M I G N O N ( V i a Armando Diaz • 
Tel. 3 2 4 . 8 9 3 ) 
Emanuelle nera n. 2 , con A . In-
ic :i - S ( V M 13) 

PLAZA (Via Kerbaner. 2 - Tele
fono 3 7 0 . 5 1 9 ) 
La mazzetta, con N . Manfredi 
SA 

T U A N U S (Corso Nora /a , 3 7 • Te
lefono 2 6 3 . 1 2 2 ) 
Mol iy 

ALTRE VISIONI 
Te-A M E D E O (V ia Martucci. 6 3 

Jctono 6 S 0 . 2 6 6 ) 
C-. -::> 

A M E K I L A (V ia Tito Anglinl, 21 
Tel 243 9 3 2 ) 
E d Ann. l'impero del tesso, con 
H fi e-erri - S C. M 1 3 , 

ASTOKiA (Si l i !» f a n — telefo
no 3 4 3 722 ) 
La squadra speciale dell'ispettore 
Sw.enney. B Fsiter - G 

ASTRA (Via Mcizocannone, 109 
Tel. 206 4 7 0 ) 
La fabbrica delle mogli, K. R:ss 
D°. ( V M 14) 

AZALEA (V ia C u m i n i , 23 • Tal» 
fono 6 1 9 . 2 8 0 ) 
N ; n ^e.-.e.-.jio 

BELL IN I (V ia Conta di RuvO. 16 
Tel 341 2 2 2 ) 
Rivelazioni erotiche di una go
vernante 

CASANOVA (Corso Garibaldi. 330 
Tel. 2 0 0 4 4 1 ) 
Professoressa facciamo l'amore 

O O P O l A l / U M U P I I I r l t - " S11< 
I l gangster dalla faccia pulita 

I T A L N A P U L I (Via lasso. 109 
Tel 6SS 4 4 4 ) 
Tommy, ccn sii Who - M • (Ore 
1 6 . 3 0 . 2 0 . 3 0 . 2 2 , 3 0 Rashomon, 
di A . Kurosawa - DR 

LA PERLA (V ia Nuova Agnano, 
3 5 • Tel. 7 6 0 . 1 7 . 1 2 ) 
I l grande attacco, H Fondi - A 
R POSO 

M O D E R N I S S I M O (V ia Cisterna 
Dell 'Orto - Tel. 3 1 0 0 6 2 ) 
Blow Vp. D H.n- . r.i-s - DR 
( V M 14) 

PIERROT (V ia A.C. De Mcis. SS) 
Tel . 756 7 8 . 0 2 ) 
Satn* Bes 

POSILL IPO (Via Posillipo. 62-.*. 
Tel. 7 6 9 . 4 7 . 4 1 ) 
R , D S 5 

Q U A D R I F O G L I O (V . le C a / i l l c i i c r l 
Tel . 6 1 6 . 9 2 5 , 
Uzt ccr .e . ' . j lo 

TERME (Via Pozzuoli. 10 - Tele
fono 7 6 0 . 1 7 . 1 0 ) 
R Ì P S P 

V A L E N T I N O (V ia Risorgimento -
Tel. 767 8 5 . 5 8 ) 
Mia nipote la vergine, E. Ftnech 
S ( V M 14) 

V I T T O R I A (V ia M . Pisi.tell i . 8 
Tal . 3 7 7 . 9 3 7 ) 
L'Italia a mano armata, M . Merl i 
DR ( V M 14) 

por viaggi in U l t O l ) 

http://qup.--r.rv
http://AL4.TO.Nt

